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“Chi è il tuo Dio, Nicola? Chi è il tuo Dio, al quale tu rendi testimonianza? 

Molti pellegrini vengono alla città di Bari. Vengono pellegrini dall’Italia. Ven-
gono dall’estero, da Occidente e da Oriente. Qui trovano le reliquie, le spoglie 
mortali del santo, che nel quarto secolo fu vescovo a Mira nell’Asia Minore. 
Da lì il suo culto si è diffuso in tutte le direzioni, così che Nicola sembra di-
ventato un santo universalmente noto e venerato in tutta la cristianità. La 
sua figura non cessa di essere un punto particolare di incontro tra l’Oriente e 
l’Occidente, il che ha assunto un significato nuovo in questo tempo di accre-
sciuti sforzi ecumenici.
Da tanti secoli san Nicola di Mira non cessa di attirare a sé i cuori umani con 
questa particolare testimonianza che egli ha dato a Dio: al Dio di Gesù Cristo, 
al Dio della Provvidenza... Tutti coloro che vengono qui sembrano seguire que-
sta testimonianza del santo. Sembrano domandare sempre di nuovo: Nicola 
chi è il tuo Dio, chi è questo Dio al quale tu hai reso testimonianza? Rendici 
vicino questo Dio! 

(Giovanni Paolo II, Bari, 26 febbraio 1984)

Il Concerto Meditazione “Nicólaos · Tra Oriente e Occidente”,
un’Opera d’Amore, un omaggio alla città di Bari che Frammenti di Luce ha 
voluto donare con la sua passione per l’evangelizzazione, attraverso i molte-
plici canali dell’Arte...

... a te ci rivolgiamo Santo Padre Nicola:
col canto le tue lodi, 

con la danza i tuoi gesti d’amore, 
con la musica i tuoi miracoli...

 



Душе моя прегрешная	 canto spirituale russo

Dies Irae	 M. Frisina
La Via del Mare	 B. Putignano

Oh! Sapienza	 M. Lieggi

Voca me	 R. Prizeman, elab. G. Magno

Dulcis Christe	 M. Grancini, elab. M. Lieggi

CREDO	 A. Part, elab. M. Lieggi
Ave Maria	 C. Gounod

Credo in Te Signore	 M. Frisina
Dona nobis Pacem	 J.S. Bach

“Se chiedi miracoli 	
Salve o Nicola fulgido	  
Sanda Necole va pe mare”	 S.Puri

In you oh Lord	 G. Proietti, elab. G. Magno, S.Puri
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Душе моя прегрешная
canto spirituale russo
 
Душе моя прегрешная - 
северный духовный стих
мужской ансамбль духовной 
музыки “Ковчег”
солист Виталий Лапин
художественный руководитель 
Максим Тельнов
ошибочка   

L’anima nel peccato piange.
Quanto buio quando si è nel peccato.
Oh! anima mia, cerca la Luce.
Lava il tuo vestito nella luce dell’Amore.
Cammina verso la misericordia e canta:
Alleluia





Il malvagio si vanta dei suoi desideri, 
l’avido benedice se stesso.
Nel suo orgoglio 
il malvagio disprezza il Signore:
“Dio non ne chiede conto, non esiste!”; 
questo è tutto il suo pensiero.
I suoi occhi spiano il misero.
Sta in agguato per ghermire il povero, 
ghermisce il povero attirandolo nella rete.
Egli pensa: “Dio dimentica, nasconde il volto, 
non vede più nulla”.
Lo stolto pensa: “Dio non c’è”.
Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
non c’è chi agisca bene.
Sono tutti traviati, tutti corrotti; 
non c’è chi agisca bene, neppure uno.
 



Tutti hanno paura

Quanta ansia

Confusione

Sono infelici

Solo buio

Non c’è più nulla 
da sperare



DIES IRAE
Marco Frisina

Dies Irae, dies illa
solvet saeclum in favilla.
Miserere nobis

Giorno d’ira, quel giorno 
distruggerà il mondo col fuoco.
Pietà di noi

 

Voi volete umiliare le speranze del povero,
ma il Signore è il suo rifugio.
Il Signore dal cielo 
si china sui figli dell’uomo
per vedere se c’è un uomo saggio,
uno che cerchi Dio.

(Sal 14, 1.3.6.2; Sal 10, 3.4.9.11.12.14.17.18)

 



Sorgi, Signore Dio, alza la tua mano, 
non dimenticare i poveri.
Dell’orfano tu sei l’aiuto.
Accogli, Signore, il desiderio dei poveri, 
porgi l’orecchio, 
sia fatta giustizia all’orfano e all’oppresso,
e non continui più a spargere terrore 
l’uomo fatto di terra.

 

  



Un uomo saggio… 
un cercatore di Dio… Nicola, Nicola…
Oh uomo venuto dal mare…

Narrano i popoli 
le meraviglie dei tuoi miracoli, Nicola.
In tutto il mondo 
sono tanti i fedeli di tutte le Chiese
che ripongono in te la loro fiducia, 
sicuri della tua intercessione.
Essi ti pregano e noi con loro.
Illumina ora le nostre menti, 
o glorioso padre Nicola,
perché possiamo esprimere 
col canto le tue lodi,
con la danza i tuoi gesti d’amore, 
con la musica i tuoi miracoli.
Sappiano così tutti i popoli 
quanto tu operasti in vita
e ancora dopo la tua morte 
fino ai giorni nostri.



LA VIA DEL MARE
Biagio Putignano

	 Tutti ti invochiamo 
	 e con il tuo santo aiuto vogliamo imitarti.
	A iutaci a percorrere le vie 
	 che conducono alla santità e alla gloria del cielo.

 



I quadro

La nascita a Patara



Nascesti a Patara, città della Lycia,
in un periodo triste 
per la Chiesa di Cristo 
avversata da pagani e persecutori.
Anche a te, 
come ad un nuovo Battista 
rifulse la luce del Redentore
e tu, Nicola, 
con segni premonitori ti manifestasti
promessa di un radioso avvenire 
nella tua famiglia e nella Chiesa.

Ancora infante 
desideravi saziarti di Dio.
Ed Egli, sapiente conoscitore 
del cuore e del futuro degli uomini,
ti aiutò con la sua grazia a compiere, 
sin dalla tua giovane età,
opere straordinarie 
per la salvezza degli uomini;
opere che la memoria 
ancora oggi conserva.



 Sei tu, Signore, 
la mia fiducia 

fin dalla mia giovinezza.
Fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre 
sei tu il mio sostegno:

a te la mia lode senza fine.
Per molti ero un prodigio: 

ma eri tu 
il mio rifugio sicuro.

(Sal 71, 5-7)

 



OH! SAPIENZA
Maurizio Lieggi

Signore creatore del mondo
Tu hai formato l’uomo con la tua sapienza
Essa conosce quello che a te piace
Era presente quando creavi il mondo
Essa conosce ciò che a te è gradito

Sono uscita dalla bocca dell’Altissimo
Non verrò mai meno
Come nube ho ricoperto la terra
Donaci Dio la Sapienza del cuore
Fa che discenda dai cieli santi 
Perché mi assista e sia sempre con me.



II quadro

La carità e le tre fanciulle



Come potrebbe il nostro cuore dimenticare
la tua amorevole carità, beato Nicola?
Tutti narrano di quel padre che, a causa della povertà,
voleva destinare le sue tre figlie ad una vita dissoluta,
e tu con la tua generosità, discreta ed efficace,
hai impedito che venisse percorsa la via del male.
 
Premuroso verso quei poveri, ascoltasti il loro grido muto
e di nascosto nella notte, facesti dono all’anziano genitore 
di tre sacchetti pieni d’oro, perché le fanciulle 
non fossero destinate ad una vita di peccato.
Come l’apostolo delle genti, 
tu ci ricordi che la carità non deve avere finzioni
ci insegni a fuggire il male con orrore, ad attaccarci al bene;
ad amarci gli uni gli altri con affetto fraterno,
lieti nella speranza, forti nella tribolazione,
solleciti per le necessità dei fratelli, 
premurosi nell’ospitalità.



VOCA ME
R. Prizeman, elab. Giovanni Magno

As secret as a dream you call
As silent as the night for all you cry
Lacrymosa Lacrymosa Dies illa
Dolorosa Domine
You whisper in my silent sleep
You answer to my call when lost I cry
Lacrymosa
Voca me Amen

Cosi segreto come un sogno che richiami...
Cosi’ silenzioso come la notte in pianto...
Tu sussurri nel mio silenzioso sonno..
Tu rispondi alla mia chiamata,
quando sconsolato io grido



Verrà una sera 
simile a questa, può darsi.
A Oriente, davanti a lui,  
il cielo s’accenderà.    
Al povero andate a dire   
che tutto si compirà  
secondo la promessa.   
Verrà una sera     
in cui tira aria di sventura, può darsi.  
Quella sera, sulle nostre paure, 
l’amore avrà l’ultima parola. 
Gridate a tutti gli uomini
che nulla è compromesso 
della loro speranza.
Verrà una sera  
sarà l’ultima sera del mondo. 
Dapprima un silenzio, 
poi esploderà l’inno.    
Un canto di lode
sarà la prima parola
in un’alba nuova.

(Sr. Marie-Pierre de Chambarand)

“

”



III quadro

Vescovo di Myra
e uomo di preghiera



Il popolo di Myra, era senza pastore.
Tutti chiedevano 
che Dio destinasse un santo,
discendente degli Apostoli,
amoroso e padre di tutti.
           
E allora tu, 
secondo la predizione,
entrando primo tra ogni altro, 
in chiesa per pregare il tuo Dio
fosti acclamato dal popolo loro guida e pastore.
 
Nicola, 
uomo saggio, 
divenisti vescovo, 
ad immagine di Cristo,
per portare il gregge verso pascoli spirituali,
e dissetarlo alla fonti 
della Parola di Dio e della sua grazia
dalle quali anche tu 
eri solito attingere il tuo amore e la tua forza.



Signore, nelle tue mani è la mia vita…
Ti benedico 

perché illumini i miei pensieri;
anche durante la notte

il mio cuore mi indica le tue vie.
Di questo io gioisco 

ed esulta la mia anima…
perché tu 

non abbandonerai mai la mia vita,
né lascerai che il tuo fedele 

veda la corruzione…
Sarà gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

                                                                                                                       
(cfr. Sal 16)



DULCIS CHRISTE
Michelangelo Grancini - elab. Maurizio Lieggi

Dulcis Christe, o bone Deus
O amor meus, o vita mea,
o salus mea, o gloria mea.
Tu es Creator,
tu es Salvator mundi.
Te volo, te quaero,
te adoro, o dulcis amor,
te adoro, o care Jesu.

Dolce Cristo, o Dio buono,
mio amore, mia vita,
mia salvezza, mia gloria.
Tu sei il mio Creatore,
Tu sei il Salvatore del mondo.
Te io desidero, te cerco,
te adoro, o dolce amore,
te adoro, o caro Gesù.



IV quadro

Contro l’ingiustizia,
il paganesimo e l’eresia



Ma quale dolcezza? Dov’è l’amore?
Dov’è il tuo Dio?
Il male trionfa… c’è sempre ingiustizia!
Chi è questo Dio? Forse solo un uomo?
Menzogna e falsità…
L’odio che divide… Violenza… Violenza…

La  memoria non dimentica, Nicola, 
la tua audacia contro l’ingiustizia
e la tua sicura difesa della vera fede.
Si narra di innocenti ufficiali 
ingiustamente condannati a morte
da un falso accusatore,
 per nulla garante della legge.
In sogno miracolosamente 
ti presentasti  all’imperatore Costantino
e gli imponesti di ritirare l’ingiusta sentenza
e i prigionieri innocenti furono liberati.



Si narra ancora del  tuo coraggio
e  delle tue preghiere, 
padre Nicola,  attraverso le quali ti sei fatto 
difensore della fede
 in un mondo invaso da una  moltitudine
di falsi e bugiardi, pagani ed eretici.
Grazie a te Trionfò la verità della fede
e insegnasti  oltre ogni eresia,
a credere in un solo Dio.

CREDO
Arvo Part - elab. Maurizio Lieggi 

Credo in Jesum Christum

Ario, quel sottile conoscitore della scienza di Dio,
cominciò a diffondere in mezzo ai suoi fedeli false 
dottrine che negavano
la divinità di Cristo e il mistero della Trinità,
osando confermarle anche nel Concilio di Nicea
causando nella Chiesa contrasti e divisioni.



Ma tu, Nicola, mettesti a tacere 
l’arroganza dell’errore.
Con forza affrontasti Ario apertamente
e riconducesti tutti all’unità della fede.
Tu che conservasti la fede dei Padri, 
riporta anche noi all’unità.
Donaci di professare, 
anche oggi, tutti insieme
la fede in Cristo il Figlio di Dio.
 

Un solo corpo, un solo spirito,
un solo Signore, una sola fede,

un solo battesimo.
Un solo Dio e Padre di tutti,

che è al di sopra di tutti,
opera per mezzo di tutti 

ed è presente in tutti.
(Ef 4, 4a-6)



Quante umiliazioni e sofferenze 
a causa della fede!
Ma il Cristo da te difeso 
e la Vergine Madre 
da te tanto amata,
non ti abbandonarono 
nell’ora della prova ,
in sogno 
ti riconsegnarono 
la stola e il vangelo...
la Luce  episcopale





AVE MARIA  
Charles Gounod

Madre  santa che nel tuo grembo 
hai portato il Dio di tutti i secoli,
tu che hai generato nella carne
la Luce dal Padre,
e sei divenuta l’Oriente del sole di giustizia,
mi prostro a te, spandi con abbondanza lo 
splendore radioso della tua bellezza..
Mia Signora porta di Luce e di  Pace,
espandi  la fragranza
dello spirito della Vita ,
dell’Unità, dell’Amore,..



Non lasciarci  mancare la Luce 
della vera Sapienza.
Indirizza i nostri passi sulla via della Pace.
Donaci di sentire con dolore
il male delle nostre divisioni,
Fa’ che tutti incontriamo Cristo, 
via, verità e vita.

Concedici, Madre di Dio, 
di ascoltare la voce dello Spirito
per trovare la via che conduce 
all’unità di tutti i cristiani
Uno solo 
è il Padre di tutti, 
uno solo 
è il Logos dell’ universo, 
uno solo 
è lo Spirito Santo.



V quadro

Tra Oriente e Occidente



Credo in te Signore  
Marco Frisina

Credo in Te, Signore,
credo nel tuo amore,
nella tua forza, che sostiene il mondo.
Credo nel tuo sorriso,
che fa splendere il cielo
e nel tuo canto, che mi dà gioia.
Credo in Te, Signore,
credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa bella la terra.
Nella tua luce che rischiara la notte,
sicura guida nel tuo cammino.
Credo in Te, Signore,
credo che Tu mi ami,
che mi sostieni,
che mi doni il perdono,
che Tu mi guidi 
per le strade del mondo,
che mi darai la tua vita.



L’unità della Chiesa nascente
è stata generata nel sangue della croce
e suggellata nel fuoco dello Spirito.
Nel Cenacolo la Chiesa ha ricevuto la forma perfetta
anche se embrionale della sua unità…

Essa è chiamata a realizzarsi nel tempo,
in obbedienza allo Spirito del suo Signore,
che la illumina e la sostiene.
L’unità è il frutto maturo dello Spirito;
essa è la forma che soltanto l’amore 
può dare alla vita: 
essa non è assorbimento e neppure fusione.

Le  Chiese sorelle, d’Oriente e d’Occidente:  
nell’ ascolto reciproco, nei tesori della genialità, 
di cui ciascuna è portatrice, formano la Chiesa 
di Cristo in quella forma speciale 
ricevuta all’inizio nel Cenacolo.

L’unica via percorribile,
passa per la dilatazione della mente e del cuore,
che ogni incontro presuppone. ”

“

Giovanni Paolo II - Bari - Febbraio 1984



DONA NOBIS PACEM 
Johan Sebastian Bach

Ancora oggi i popoli, da Oriente e da Occidente,
ricorrono a te, Nicola,
per chiederti di trovare la giusta rotta,
tra le tempeste dei cuori e delle menti.
A tutti, tu, astro luminoso, ponte di comunione,
indica la via dell’unità, della concordia e della pace.



VI quadro

Da Myra a Bari
la traslazione e la manna



VI quadro

Da Myra a Bari
la traslazione e la manna

La tua vita si spense, carica di bontà, 
o Nicola, uomo giusto e santo.
Ma la carità tenne viva la tua memoria
oltre i confini della tua terra e del tuo popolo.
Mentre il tuo corpo riposava nella città di Myra,
trovandosi in pericolo a causa dell’invasione di gente 
che nulla sapeva della tua santità,
da un altro popolo fu salvato e preservato dalla dispersione.
Intrepidi uomini, affrontarono il mare e, nel segreto, 
quasi come ladri, ma per amore e per venerazione, 
prelevarono le tue ossa, e sempre attraverso il mare 
le trasportarono a Bari.
Qui furono custodite, come tesoro prezioso per tutto il mondo.
 

Felice davvero è la città di Bari

e sacra è la Chiesa 
nella quale il Signore Dio ti glorifica.



La santa manna che sgorga ancora oggi dalle tue ossa
è segno del tuo amore che intercede, 
per il bene di ogni popolo, presso il tuo e il nostro Dio, 
il tuo e il nostro Padre onnipotente e misericordioso.
Qui tutti, dalla Chiesa d’Oriente e d’Occidente,
si ritrovano sulla tua tomba a pregare,
come se non fossero più divisi,
nel desiderio di non esserlo mai stati,
nella speranza di tornare ad essere
sempre più uniti dalla stessa fede.
Le tue reliquie, o santo vescovo Nicola,
si sono levate come una stella da oriente verso occidente.
E l’intero universo, da qui, innalza inni e canti spirituali.



Se chiedi miracoli,
i ciechi vedono,
gli storpi camminano
e sudano manna le ossa di Nicola.
Cessano i pericoli,
si placano le tempeste,
dicono i naviganti.
Torna al Padre Deodato
e stupiscono gli agareni
e tre vergini sono salvate
narra il popolo di Parata.

Salve Nicola fulgido
Nostro presidio e vanto
Bari per te si illumina
Di nuova luce e incanto.

Sanda Necole va pe mare
va vestute a marenare 
e ca vole le vergenedde
ca voliesse acchembagnate
Allegre marenare Sande Necole 
va pe mare. Allegre pellegrine 
Sande Necole a va partir.

Se chiedi miracoli · Salve o Nicola fulgido	
Sanda Necole va pe mare

Stefano Puri

an Sebastian Bach



Anche noi, voce di uomini e donne
di ogni luogo e di ogni tempo,
pellegrini di tutte le Chiese,
naviganti instancabili della storia,
da qui continuiamo ad implorare il tuo aiuto sulla 
via della santità
e ad invocare non solo il tuo nome, Nicola,
ma, con te, il nome del tuo Dio,
il nome del nostro Dio,
il Dio che Cristo, suo Figlio e nostro Signore,
ci ha insegnato a chiamare Padre.
Sì. Padre di bontà e di misericordia.
Padre dell’umanità.
Padre nostro.

IN YOU OH LORD 
Gianni Proietti, Giovanni Magno, Stefano Puri





L’esperienza artistico spirituale di Frammenti di Luce, coniuga la vita 
di fede con l’esperienza artistica. Il progetto mira a percorrere la Via 
pulchritudinis (Via della Bellezza), tesa ad aprire la strada  della ricerca 
di Dio, disponendo il cuore e la mente all’incontro con Gesù Cristo.

•	 Il Nome “Frammenti di Luce” fa riferimento all’istante, al 
frammento di tempo e di spazio che ci è donato di vivere: tutto è 
un frammento della Sua Luce, esperienza della Sua Pienezza, del 
Suo Amore.

•	 La Finalità di questo progetto è portare la Parola e il suo Mistero 
Salvifico attraverso i canali dell’arte, recuperando il patrimonio 
culturale della nostra tradizione cristiana.

• 	 La Forma “Concerto meditazione” è data dall’intreccio di testi, 
musiche, immagini, danza, che attraverso una regia attenta conduce 
alla contemplazione di quella Bellezza, che può “salvare il mondo”, 
non perché esteticamente alta, ma perché immersa nella Pienezza di 
Colui che Solo può salvare.



Fondazione

La storia del progetto
«Ma è soprattutto a voi, donne e uomini consacrati, che rivolgo il mio appello fidu-
cioso: vivete pienamente la vostra dedizione a Dio, per non lasciar mancare a questo 
mondo un raggio della divina bellezza che illumini il cammino dell’esistenza umana». 

	 A questo appello del papa Giovanni Paolo II ha risposto il gruppo di con-
sacrati ideatori del progetto: l’amore per il Vangelo e le competenze profes-
sionali, artistiche, musicali, sono state messe a servizio dello stesso proget-
to con  passione e con  gioia. 
	 L’esperienza è nata a Roma nell’anno 2002 ed è stata realizzata in 
ambiti differenti: incontri giovanili, rassegne artistico- musicali, pasto-
rale carceraria, catechesi liturgiche, grazie alla collaborazione di nu-
merosi artisti e consacrati.
	 Dal 2006 il progetto  Frammenti di Luce si è consolidato nella citta di 
Bari, in collaborazione con l’Ufficio Liturgico dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto. 
	 Nel 2007 è nato il coro “Frammenti di Luce” formato da giovani della 
Diocesi che con passione e sacrificio condividono il progetto e lo diffondo-
no  con entusiasmo. 

Suor Cristina Alfano Suora Francescana Alcantarina
Don Maurizio Lieggi Sacerdote Diocesano

Don Mario Castellano Sacerdote Diocesano
padre Alessio Romano Sacerdote Domenicano



I nostri Concerti Meditazione:

5 6

2

8

3

9 10

1

7

4

1 - “Ero Cras” - Concerto di Avvento; 2 - “Passio Domini” - Ascoltando l’immagine, guardando la 
parola; 3 - “ Vergine Madre, Figlia del Tuo Figlio” Concerto su Maria Madre di Dio; 4 - “Il Tuo Volto 
Fonte di Speranza”  Il mistero della passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo; 5 - “Veni Sancte 
Spiritus” - Un itinerario dell’amore di Dio attraverso la Luce delle Icone; 6 - “Quis ut Deus” - San 
Michele, il Principe degli Angeli; 7 - “Gloria in Cielo e Pace in Terra” Concerto di Natale; 8 - “Canto 
al Re il mio poema nella sinfonia del Si” Il Si di Maria, il nostro Si; 9 - “Per me vivere è Cristo” 
- Concerto su Paolo “Testimone dell’Amore”; 10 - “O Amore che tanto ardi e mai ti estingui” Con-
certo sul “Crocifisso di san Damiano”.





Idea, Progetto e Testi
sr Cristina Alfano, don Maurizio Lieggi, 

don Mario Castellano, padre Damiano Bova, padre Alessio Romano
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